
 

 

ATTENTI A QUEI DUE      Giugno 2023 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 1 

Quando tutti i media all’unisono indicano un nemico comune da odiare,  

  …….esponendolo al pubblico ludibrio, come un osso ai cani rabbiosi, ecco, 

in quel momento mi scatta un campanello di allarme. La stessa urticante 

sensazione l’ho avvertita anche per il triste caso degli “ignobili” 

YUOTUBER. E così, mentre ogni megafono del mainstream (senza che la 

dinamica del tragico sinistro fosse ancora chiara) diffondeva scomuniche 

e maledizioni, sono andato a visionare i loro video. Ebbene, nei filmati di 

questi quattro cazzoni figli di papà, non ho riscontrato il paventato aspetto 

“demoniaco”. Anzi, tutto sommato, sono video “puliti” rispetto a quelli dei tanti autori di latrate 

rap, trap, trik e trak, con più tatuaggi che neuroni, che inneggiano alla violenza e all’uso di droga. 

Niente a che vedere neanche con le vagonate di soldi che incassano ragazzine e signore che si 

spogliano e porcheggiano su “OnlyFans”. Certo, c’è la spasmodica ricerca dell’apparire a tutti i 

costi, il sensazionalismo dell’esteriorità, la ricchezza materiale quale unico obiettivo di 

realizzazione, l’abbrutimento dell’intelletto. Ma cosa aspettarsi di diverso? Ma poi, con che faccia 

a criticarli sono proprio i responsabili della comunicazione e dell’informazione? 

Sono proprio loro ad averli creati. Ad avergli indicato gli esempi da seguire. 

Loro hanno eletto a modello etico il nulla cosmico di una Ferragni, trasformando la sua 

inconsistenza eterea in sublime essenza. Loro ad aver fatto assurgere a figura da intellettuali 

guitti e cazzari vari. Sono le loro case editrici a pubblicare libri di veline e soubrette dalla coscia 

slanciata e la grammatica rachitica, dal ventre piatto e la sintassi con cellulite. Sempre e 

soprattutto loro ad aver nutrito questa generazione a pane e Grande Fratello e Tronisti 

all'amatriciana. E’ inevitabile che così facendo li abbiano spinti alla ricerca della notorietà, 

all'esaltazione dell'apparenza, al collezionismo di like facili e followers acefali. E oggi non 

sopportano che questo giovane popolo geneticamente incompatibile al ragionamento, avulso al 

raziocinio, allegramente scevro dalla logica e beatamente immerso nella propria ignoranza non 

segua più la televisione. Questa massa indistinta di ragazzi dalla cognizione tenebrosa, dalla 

sagacia svagata e dall’ingegno latitante, non si faccia più influenzare da tv e giornali... bensì dai 

Yuotuber ! Sono come Victor Frankenstein. Prima creano il mostro, poi, quando prende vita… si 

cacano sotto e lo rinnegano! 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia universita’ la sapienza e Tori Vergata di Roma 

 


